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Ieri ad Ancona l'assemblea di amministratori/sindacati ; «forze sociali 

critico e 
sul bilancio della Regione 

La relazione introduttiva del compagno D'Angelo - Occorre un maggiore impe
gno nella qualificazione e riduzione della spesa pubblica - Ampia consultazione 

Preoccupazioni per la situazione alla Regione 

PCI : senza accordi 
non si conti sul 

nostro voto positivo 
ANCONA — Per i co
munisti la conclusione del
ia « verifica » alla Regio
ne Mai-che è questione ur
gente, non più rinviabile: 
lo ha riaffermato il com
pagno Claudio Verdini, 
concludendo la assemblea-
dibattito alla Sala della 
Provincia. « Soprattutto 
nelle ultime settimane — 
ha detto Verdini — ab
biamo assistito ad un lo
goramento e ad uno scol
lamento della maggioran
za d'intesa alla Regione. 
tanto che allo stato at
tuale ancora non esistono 
le condizioni politiche per 
un voto positivo del grup
po comunista su di un 
bilancio che appare as
sai lontano dal corrispon
dere alla piattaforma pro
grammatica dell'intesa, al
le richieste degli Enti l o 
cali e delle for/.e sociali 

11 PCI è dunque seria
mente preoccupato per il 
perdurare dello stato di 
« congelamento » della si
tuazione politica, una fa
se di stallo clie contrad
dice vistosamente il sen
so politico della soluzione 
data alla crisi di governo. 

Non si può dare allo 
stato attuale un giudizio 
ottimista sugli sbocchi del
la verifica: t Se segnali 
di recepimento di queste 
nostre preoccupazioni — 
ha detto ancora il com
pagno Verdini — sono ve
nuti alla recente riunio
ne della maggioranza (se
gnali quindi di accogli
mento della nostra richie
sta di una sollecita e po
sitiva conclusione della 
fase di " verifica " colle
gata innanzitutto al voto 
unitario per il bilancio). 
tuttavia sono ancora e-
merse resistenze e incom
prensioni ». Il segretario 
regionale comunista ha e-
spresso un giudizio parti
colarmente severo nei 
confronti della destra del
la DC marchigiana che 
ha fatto pesare in questo 
periodo la propria ottu
sità. dando spazio anche 
a segni gravemente qua
lunquisti (e si è riferito 
all'inspiegabile silenzio de
gli organismi de sul «ca
so Tombolini »). 

« Il rischio della parali
si — ha proseguito — e 
addirittura di precipitare 
nella crisi è quindi reale. 
con senso di responsabi
lità le forze politiche (e 
in primo luogo la DC) de
vono farsi carico Sella 
necessità del rafforzamen
to dell'intesa, dell'ulterio
re salto di qualità sul pia
no programmatico, nella 
coesione e solidarietà del 
patto marchigiano ». La 
formula politica marchi
giana. nata l'indomani del
l'elezioni del giugno '75. 
è dunque in piena ago
nia? Certo ha ricevuto 
qualche duro colpo e non 
certo dal PCI. «Conside
riamo l'intesa — ha con

fermato il segretario re
gionale — come un rap
porto franco tra i partiti. 
per questo anche non vo
teremo mai un bilancio 
che sia un pasticcio. Il 
bilancio è infatti un atto 
politico di grande impor
tanza ». 

Una delle cause di og
gettiva difficoltà è dovuta 
anche — lo ha rilevato 
lo stesso Verdini — alla 
diversità di tattiche e di 
posizione politiche tra co
munisti e socialisti. Un 
condizionamento è stato 
anche quello di non riu
scire a concordare tra PSI 
e PCI obbiettivi comuni 
non generici, e ad incal
zare su questo terreno la 
DC. Sviluppando il tema 
dei rapporti con il PSI 
Verdini ha ricordato co
me non debba essere 
sottovalutata la mozione 
apertamente unitaria (al
l'interno del partito e an
che all'esterno) presenta
ta dai socialisti marchigia
ni in preparazione del lo
ro congresso regionale del 
prossimo 18-19 marzo. « I 
comunisti seguiranno con 
grande attenzione l'assise 
socialista poiché di 11 po
trà scaturire — ha detto 
in sostanza Verdini — un 
contributo dialettico per 
spingere in avanti il pro
cesso democratico ». 

L'assemblea del PCI ha 
fatto il punto t ra l 'altro. 
dopo la completa relazio
ne introduttiva del compa
gno Uliano Giannini, sui 
compiti nuovi — e certa
mente difficili — che at
tendono nei prossimi mesi 
tutti i militanti comunisti. 

Gli interventi dei com
pagni De Sabbata. Stefa
nini. Guzzini. Mombello 
hanno rimarcato la ne
cessità di adeguare l'im
pegno a l l a situazione 
straordinaria del momen
to. Negli Enti locali, ma 
anche in ogni zona e in 
ogni quartiere deve pesa
re oggi più che mai il 
ruolo di complessiva dire
zione politica dei comu
nisti: l'importante scaden
za del convegno regionale 
di organizzazione (8-9 a-
prile) richiede a tutto il 
partito un dibattito serra
to. una capacità di ele
vare la qualità del far 
politica. 

Sarà un vero e proprio 
sforzo di intelligenza e di 
riflessione. « Si tratta — 
ha affermato il compagno 
Giannini — di guidare su 
terreni nuovi la lotta del
le masse popolari, condur
re una coerente battaglia 
culturale contro la vio
lenza. la disgregazione, il 
coroorativismo ». 

Nelle Marche sono già 
oltre 51 mila i comunisti 
che hanno rinnovato la lo
ro iscrizione al partito. Un 
dato significativo se si tie
ne anche conto che sono 
1800 i numi tesserati (550 
sono donne). 

ANCONA - Irregolari gl i aumenti richiesti 

Per i canoni di affitto 
FIACP ignora la legge 

Nella provincia si stanno mobilitando gli inquilini - Le 
circoscrizioni forniranno l'assistenza agli assegnatari 

ANCONA — Gli inquilini as
segnatari di case di proprietà 
dell 'IACP si s t anno mobili
t ando in t u t t a la provincia 
per ricorrere contro la de
terminazione dei canoni so
ciali di affitto effettuata dal
l 'Istituto. Nel comunicare i 
nuovi canone agli assegnatari, 
l ' Istituto h a infatt i invitato 
gli interessati al ricorso 
«qualora riscontrassero er
rori ». Ma si deve par lare 
non t an to di errori, quanto 
di non esa t ta applicazione 
della legge. 

Per quanto riguarda le ri
duzioni. ad esempio, previste 
dall 'art . 22 della legge. 17ACP 
le ha applicate per tut t i i 
lai ti d! case costruite in epo
che diverse, senza tener con-
t > dtlle diverse particolarità. 
Altri appetti r iguardano la 
« superficie utile » ed il red
dito dell'assegnatario. 

Seconde la legge la super
ficie utilt dovrebbe essere 
considerala in « vani conven-
tionali v pari a 14 metr i 
quadrati . L'Istituto, invece di 
applicare questa norma che 
favorisce in un certo senso 
1 assegnatario, h a preferito 
deteminarla « contando le 
• tanze » aumentandole di 

due. Si giustifica dicendo che 
presso l ' Isti tuto non ci sono 
le planimetrie degli alloggi e 
quindi è difficile valutare i 
vani convenzionali. 

Altro aspet to della questio
ne riguarda il reddito dell'as
segnatario: oltre i 7.200.000 li
re gli si raddoppia il canone. 
Ebbene sembra che l 'Istituo 
considera il reddito al lordo 
anziché al ne t to e così, con 
questo sistema si sono rad
doppiati molti canoni. 

Di fronte a tali interpreta
zioni della legge gli assegna
tari protestano, alcuni addi
rittura hanno minacciato di 
non pagare l'affitto sino al la 
nuova determinazione del
l'importo. comunque — va 
detto — converrebbe pagare 
almeno il canone « ricostrui
to » secondo la legge dallo 
stesso assegnatario, salvo 
conguaglio. Numerose riunio
ni si s t anno svolgendo in 
questi giorni in ogni località 
della provincia. In Ancona 
l ' intera vicenda è seguita dal 
Sunia e dal Comune, a t t ra 
verso il cui assessorato al 
decentramento vengono in
vestiti i Consigli di quart iere 
per una v a s s i s t e i » » agli as
segnatari . 

ANCONA — La consultazio
ne pubblica organizzata dal
la Regione Marche, con gli 
Enti locali, le forze sociali. 
per discutere le linee del bi
lancio annuale e di quello 
pluriennale, già fissata da 
tempo sull 'agenda politica. 
sia per l'approssimarsi della. 
scadenza del 31 marzo, sia 
per la raffica di critiche e 
di perplessità avanzate da 
più part i , sui contenuti dai 
due att i , h a assunto un va
lore politico rilevante e da 
non sottovalutare. Ieri mat
t ina presso la sala del Pa
lazzo della Provincia di An
cona erano convenuti pubbli
ci amministratori , rappresen
tant i delle forze produttive. 
sindacalisti, uomini politici. 
Un momento di serio con
fronto con la realtà sociale 
ed economica marchigiana. 

La relazione introduttiva 
(erano presenti numerosi 
consiglieri regionali, il pre
sidente della Giunta Ciaifi 
e del Consiglio Bastianen*.. 
gli assessori Manieri. Massi 
e Pint i ) , è s tata svolta dal 
presidente della seconda com
missione consiliare compagno 
Italo D'Angelo. 

D'Angelo ha fatto il punto 
sulla fase di discussione at
tuale, sui contenuti delle 
proposte avanzate dalia 
Giunta, esponendo nel con
tempo anche critiche e ri
serve sia di merito che di 
metodo. Ha ricordato l'im
portanza del bilancio plurien
nale (questa è. come si sa, 
una novità; gli anni scorsi 
in queste situazioni si discu
teva solo di quello riferito 
all 'anno corrente), che do
vrebbe rappresentare sul pia
no programmatico, il pro
gramma. il manifesto uni
tario della stessa intesa che 
regge la politica della Re
gione. 

Si t r a t t a quindi di consi
derarlo alla stregua, e forse 
anche di più. di un vero e 
proprio documento ufficia
le, un modo per presentarsi 
con chiarezza alla collettivi
tà regionale. 

T r a le preoccupazioni e gli 
impegni maggiori in prima 
linea la qualificazione e la 
riduzione della spesa pubbli
ca. « Riesce difficile — ha 
constatato a questo proposi
to il presidente della secon
da commissione — governa
re adeguatamente la spesa. 

Bisogna assolutamente Indi
viduare una precisa gerar
chia di bisogni ». Un altro 
nodo ancora da sciogliere ri
guarda la quali tà del bilan- ' 
ciò: i due terzi è assorbito 
infatti dalle spese di trasfe
rimento (in maggioranza 
servizi), mentre sono troppo 
limitati gli investimenti per 
i settori produttivi. 

Dopo la esauriente ed in
cisiva relazione di D'Angelo 
si è concretamente aperta la 
fase consultativa. Primo a 
parlare è s ta to il vicepresi
dente della Provincia di An
cona, compagno Nino Ca-
vatassi. Un intervento estre
mamente critico, ma anche 
ricco di proposte. Pr ima con
dizione per instaurare un 
rapporto nuovo in questo 
campo è — a giudizio di Ca-
vatassl — di raccordare gli 
interventi degli Enti locaii e 
della Regione in una incist-
vità di intenti e di volontà. 
« Per il futuro — ha conti
nuato — in questa luce va 
assicurata una più ampia 
partecipazione sia nei modi 
che nei tempi ». Hanno par
lato inoltre il senatore de
mocristiano Trifogli a nome 
dell'ANCI. Ventura della Fe-
dercoltivatori CISL, sindaci 
Cicetti. Stefanini, Monina, il 
presidente della Finanziaria 
Del Mastro e il segretario re
gionale della CGIL Astolfi. 

S. BENEDETTO - Oggi manifestazione con il compagno Pajettà 

Il punto sulla città in vista 
delle elezioni amministrative 

Numerose assemblee nelle sezioni per discutere l'impostazione della campagna elettorale - La 
giunta ha avviato un processo di rinnovamento e risanamento che non deve essere interrotto 

SAN BENEDETTO — Orga
nizzata dal comitato di zona 
del partito comunista italia
no ti svolgerà questa mattina 
alle ore 10,30 nella rotonda 
del lungomare di San Bene
detto del Tronto una mani
festazione a cui parteciperà 
Il compagno onorevole Gian 
Carlo Paletta della Segrete
ria del Partito. (In caso di 
maltempo la manifestazione 
si svolgerà al cinema delle 
Palme). 

Indubbiamente la manife
stazione di oggi con il compa
gno Gian Carlo Pajet ta se
gna di fat to per i comunisti 
sanbenedettesi, anche se in 
anticipo rispetto alle scaden
ze ufficiali, l'inizio della cam
pagna elettorale per le ele
zioni amministrat ive del mag
gio prossimo. (A questa sca
denza elettorale sono interes
sati altri tre grossi centri del
la provincia di Ascoli Piceno. 
la vicina Grot tammare . Por
to San Giorgio e Comu
nanza) . 

Già da diversi giorni il par
tito è al lavoro per preparar
si a questo importantissimo 
confronto elettorale. Nei gior
ni scorsi si sono .svolte le riu
nioni dei direttivi e le assem
blee degli iscritti alle quat t ro 
sezioni del PCI di San Bene
det to (la Togliatti, la Gram
sci, la Di Vittorio e la Gri-

mau) per discutere sulla im
postazione della campagna 
elettorale e sui criteri per la 

! scelta dei candidati da met-
| tere nella lista comunista. 
I Quali dovranno essere se-
! condo i comunisti sanbene

dettesi i caratteri essenziali 
di questa campagna elettora
le? Riportiamo la sintesi di 
quanto emerso dal dibatt i to 
che si è svilupato tra i com
pagno su questo tema. Innan
zitutto. queste elezioni debbo
no mpresentare un grande 
dialogo di massa, unitario, 
civile, democratico, che af
fronti i problemi concreti del
la c i t tà : occupazione, scuola. 
servizi sociali e culturali, at
tività produttive eccetera. 
Punto centrale dell 'impegno 
politico è la ricerca e la co
struzione di un rapporto uni
tario tra tut te le forze politi
che democratiche: in primo 
luogo con i compagni socia
listi. poi con i repubblicani e 
ì socialdemocratici, con la 
Democrazia Crist iana: i! mas 
simo dell 'unità possibile per 
l'utilizzo d: tu t te le energie 
disponibili all 'attuazione di 
un programma che soddisfi 
veramente i bisogni popolari. 

Sarà poi necessaria una vi
gilanza di massa, organizzata 
dalle forze politiche e sociali. 
perché siano impedite le pro
vocazioni, isolati i fomentato
ri di rissa, perché si possa 

Il pensiero fisso della DC 
Spampani, neo-segretario comunale della 

DC anconitana, giura piena fedeltà alla li
nea politica dei suoi predecessori. Un fulgi 
do esempio di coerenza, E nella DC di coe
renza c'è davvero bisogno. Solo che la città 
avrebbe urgente necessità di ben altre coe
renze, non di quelle che fanno della strumen 
talità. della continua fuga dalle responsabi 
lità (di fronte alla emergenza) la loro ragione 
di vita. Ma la DC di Ancona è ancora all' 
anno zero, o meglio all'anno 1973, data sto
rica che coincide con la caduta clamorosa del 
centrosinistra. E a leggere l'intervista di 
Sparapani. pare davvero che il PSDI abbia 
rifiutato in blocco di inquinarsi (!) entrando 
tn Giunta. 

Non è così: ma forse il segretario DC. non 
ha avuto modo di ascoltare le durissime ac
cuse lanciate dal consigliere socialdemocra
tico Del Mastro all'ineffabile Orlandi e al 

partito, tanto era pieso a preparare il suo 
« progetto Ancona ». 

Al termine della sua intervista, il nuovo 
segretario della DC scopre le carte, fa par
lare — come dire? — l'inconscio, e si riferisce 
alle prossime elezioni amministrative. Ecco. 
alla DC, in fondo in fondo, sono queste che 
interessano; il pensiero fisso è quello, mentie 
il paese va alla deriva: rastrellare quanti 
più roti, non importa se su una linea politica 
da 'J8. Curioso poi che Sparapani. a propo
sito di problemi urgenti della città, fàccia 
un elenco molto simile al programma della 
Giunta Monina, accusata poi di « scarsa sen
sibilità » (quale profondità nell'argomentare!). 

A vedere la foto pubblicata con l'intervi
sta, che raffigurava il segretario con carta 
e penna, c'è da sperare che Sparapani stia 
accuratamente elaborando i piani per l'oppo
sizione. Almeno forse si avrebbe a che fare 
con proposte e non con fumoserie. 

svolgere un confronto sereno 
e ragionato. Assicurare l'ordi
ne democratico e un civile 
svolgimento della campagna 
elettorale non può essere com
pito solo delle forze di poli
zia. ne di un solo parti to. Tut
te le forze politiche e sociali. 
indistintamente, sono obietti
vamente intere.->sate allo svi
luppo di un confronto demo
cratico e c'è quindi bisogno 
dell'impegno di tut t i , sia sul 
piano politico che organizza
tivo per raggiungere questi 
obiettivi. 

Agli elettori sambenedettesi 
i comunisti chiedono che si 
assicuri la continuità della 
presenza dì una forza grande 
e rappresentaitiva. come è il 
PCI. alla direzione della città. 
Questo per garant i re lo svi 
luppo del processo di rinnova
mento e r isanamento di San 
Benedetto del Tronto iniziato 
in questi anni. Ma in che co 
sa è consistito questo radicale 
cambiamento nei modo di am
ministrare? Citiamo solo nlcu 
ni esempi, i più significativi. 
per coglierne il valore politi
camente innovatore. 

Si è subito approvato il pia
no regolatore generale, dopo 
che per ben 14 anni le prece- | 
denti amministrazioni non | 
erano s ta te in grado di farlo. 
Per correggere i gusti del pro
cesso di espansione della cit tà 
fondato sulla speculazione edi
lizia e fondiaria, sorta caoti
camente in dispregio dei bi
sogni popolari, si è approva
to il piano dei servizi pubbli
ci di quartiere. Finalmente, 
sulla base di un minuzioso 
programma di intervento, che 
non è inesatto definire a tap
peto. si sono portati i servì
zi civili dei quartieri popola
ri. da sempre emarginati dal 
resto della città (ricordiamo. 
tra gli altri, gli interventi nei 
quartieri Agraria. Ragnola, 
Sentina, nel V i l l a g g i o 
UNRRA). 

Si è istituita l'azienda mu
nicipalizzata trasporti, sulla 
base di una precisa scelta 
politica di privilegio del tra
sporto pubblico rispetto alla 
motorizzazione privata (cre
diamo che i sambenedettesi 
abbiano chiaro di fronte agli 
occhi come il servizio sia mi
gliorato. e dì molto, rispetto 
alle precedenti gestioni pri
vate) . Solo con un'azienda 
pubblica, per esempio, poteva 
essere potenziato il servizio 

d'estate a favore di un'atti
vità economica fondamentale 
per San Benedetto come è l! 
turismo: solo con un'azienda 
pubblica si poteva interveni
re a favore del trasporto de
gli operai nelle numerose fab
briche della città e della zona 
(ricordiamo la Surgela, la 
Rreda Nardi, la Internationa'. 
Concorde» a favore dei ceti 
sociali più deboli (trasporto 
gratuito dei pensionati, s en i -
zio scuolabus). 

Questo non e tutto, anzi 
è la minima parte di quello 
che si è fatto. Ma molto è an
cora da fare. Per questo si 
è già preparata una bozza del 
programma elettorale che sa

rà approvato nei prossimi 
giorni, dopo averlo confron
tato con tut te le istanze del
la città. \M realizzazione di 
questo programma sarà passi
bile solo dopo lo sforzo uni
tario di tut te '.e forze politi 
che e hocia'.i. delle organizza 
zioni di massa e .sindacali. 

Por finire, questa imposta
zione di carat tere generale 
dovrà trovare concretizzazio 
ne fin dalla presentazione del
la lista che dovrà essere aper
ta, unitaria, nella quale sia
no rappresentati tu t t i gli stra 
ti socia!: di San Benedetto 
del Tronto. 

Franco De Felice 

I CINEMA NELLE MARCHE 

A Macerata il filoncino è arrivato a 500 lire al kg 

I panificatori oltre al pane lievitano il prezzo 
Si profilano rialzi anche per la pagnotta - Gianfranco Giulianelli, segretario provinciale del sindacato degli 
addetti al commercio: « I rialzi sono ingiustificati, non è stato mai dato nessun aumento ai dipendenti » 

MACERATA — La « pover
tà » del pane che la tradi
zione vuole alimento alla por
ta ta di tu t t e le tasche è 
scossa alle radici, incrinata 
da una serie di aumenti co
stant i imposti dai panifica
tori. Si t r a t t a di «ritoc
chi» che tut tavia sottrag
gono gradualmente il pane 
a quella disciplina che do
vrebbe provvedere a mante
nere il prezzo di alcuni ge
neri di pr ima necessità en 
t ro i limiti cosiddetti poli
tici. A questa che è ormai la 
regola generale non si sot
t rae la provincia di Macera
ta : l 'ultima richiesta di au
mento avanzata dai panifi
catori un mese fa h a fissato 
il prezzo del filoncino, la po
polare pezzatura da mezzo 
chilo, a 500 lire al chilo
grammo. mentre « adegua
menti') si profilano anche 
per la « pagnotta ». 

« L'alto costo del lavoro e 
l 'aumento delle materie pri

me — affermano i panifica
tori a sostegno delle loro 
richieste — riducono all'osso 
la remunera t iv i tà : il che 
deve necessariamente riflet
tersi sulla vendita al minu
to» . Come dire che il prez
zo del pane — così come 
quello della pas ta e dei 
latticini, lu t t i generi sotto
posti a calmiere o «sorve
gliati» dal Comitato Prez
z i — è nei fatti destinato a 
fluttuare sul mercato secon
do regole comuni agli al tr i 
prodotti . 

Ma cosa in real tà più diret
tamente svilisce il prezzo del 
«prezzo politico» del pa
ne? Quale il ruolo che il 
sindacato può svolgere in 
questa direzione? Ne parlia
mo con Gianfranco Giulia
nelli, segretario provinciale 
degli addett i al commercio. 

« Anzitutto cosa non inci
de sugli aumenti , se non in 
misura del tu t to minima: 
l 'aumento del costo del la

voro. Da oltre un anno in
fatti — esordisce Giulianelli 
— gli addet t i al settore la
vorano al di fuori di ogni re
golamentazione precisa per 
la manca ta sottoscrizione del 
contra t to nazionale. Un ac
cordo mai raggiunto proprio 
perché la pa r t e padronale 
h a sempre affrontato il pro
blema con un atteggiamen
to ricattatorio, condizionan
do qualsiasi soluzione ad un 
aumento immediato del prez
zo del pane ». 

— Il che tut tavia non ha 
proibito l 'aumento dei 
prezzi. 

« Appunto. Ma non si ven
ga poi a sostenere che tut to 
questo è dovuto al costo del 

i lavoro, variato solo — e in 
j misura minima — per lo 
' scat to della contingenza. 
! — Quali le proposte del 
J s indacato in questa situa-
i zàone? 

« Innanzi tu t to e neces
sario che il sindacato sia 

messo effettivamente in con
dizioni di discutere gli au
menti di volta in volta pro
posti. attraverso l'acquisto 
del ruolo che gli compete in 
seno al Comitato Prezzi. 
Non è più possibile affida
re al s indacato funzioni di 
rappresentanza, senza alcun 
potere decisionale in meri
to. Più in generale, noi chie 
diamo che il prezzo politico 
del pane sia veramente ta
le. La Pa.Ri.Ma. (la coope
rativa dei panett ieri che rap
presenta la spina dorsale 
del settore nella provinci-i 
n.d.r.) produce solo in mi
sura minima generi sotto
posti a calmiere: se aumenti 
nelle materie prime vi sono 
stati è semmai su tali oro-
dotti che devono riflettersi 
in termini 'di fluttuazione del 
prezzo ». 

— Sono prevedibili nuove 
richieste di aument i a tem
pi brevi? 

« Ammaestrato dall'espe

rienza dovrei rispondere di 
si. Proprio in questi gior
ni ci siamo rivolti all'Uf
ficio Provinciale del Lavo
ro per la convocazione del
le categorie interessate (la 
Pa.Ri.Da.. l'Associazione Ar 
tigiani e la Federazione Ar
tigiani) per il rinnovo del 
iéintegrativo degli addett i 
alla panificazione scaduto 
nel dicembre '76. Nella piat
taforma chiediamo tra l'al
t ro l 'introduzione di una re 
tribuzione minima mensile. 
la fissazione di un massi
mo di ore lavorative (40 set
t imanali) e un aumento sa 
lariale mensile uguale per 
tut t i di 30 mila lire. Niente 
di più facile che ancora una ' 
volta ci sent i remo risponde
re con una serie di richieste 
di aumenti . Toccherà a noi 
il difficile compito di con 
ciliare le esigenze dei lavo 
ratori del set tore al ri

spetto del dirit to dei con
sumatori ». i 

ANCONA 
ALHAMBRA - Ciao, injsch o 
GOLDONI: R tratto d barghes .1 '.n 

I13TO 
MARCHETTI: Il V.<f o delio «scacco 
METROPOLITAN: Duet'o al sole 
SALOTTO: Vecchia Amar o 
SUPERCINEMA COPPI: 5up?rexc-

tat'ou 
ITALIA: New York-Parigi a r sa-

botage 78 
ENEL: II manto "ti coMcg o 

JESI 
A5TRA: Razza schiava 
DIANA: Yeti, il gigante del XX 

secolo 
OLIMPIA: Grazie tante, arrivederci 
POLITEAMA: I ragazzi del coro 

SENIGALLIA 
EDEN: I ragazzi del coro 
ROSSINI: Fore play 
VITTORIA: 5. e G. dente per 

dento 

PESARO 
ASTRA: Guerra spaziale 
CHARLOT: Un colpo dz u'i m'Ii jr-

do d. dollari 
DUSE: I! f glio dello sce'cco 
MODERNO: Appuntamento con 

l'oro 
NUOVO FIORE: G.u! a 
ODEON: Ciao, mescli o 

URBINO 
SUPERCINEMA: B'a.k sundsv 
DUCALE: In una notte pene d 

P " J 'MACFRATA 
TIFFANY: Un altro uomo, un'lltia 

donna 
CORSO: L'uomo nel iti r no 
ITALIA: L'.soia del dott Mo-etu 
CAIROLI: La bandera- marcia o 

uiuor. 
SFERISTERIO: Occh dalle steli»-
EXCELSIOR: Rochy 

RECANATI 
PERSIANI: Il principe e il povero 
PORTO POTEN7A PICENA 
FLORIDA: L'appuntamento 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Poliziotto senza 

paura 
OLIMPIA: lo sono mia 
PICENO: Gorgo 
SUPERCINEMA: I! tr angolo delle 

Bcrniude 
VENTIDIO: I leoni della guerra 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI: Ncnè 
POMPONI: R.tratto di borghes.i 

in nero 
PALME: I leon' dello guerre 

AL CINEMA 

P0MP0NI 
San Benedetto del Tronto 
Un trionfo in contempo
ranea con i grandi locali 

MARS FILM pr»MflU 

O R N E L L A M U T I 
S E N T A B E R G E R 

RITRATTO 
DI BORGHESIA 

IN NERO 
Regia di TONINO CERVI 

*rtf.*CIC 

L'amore, le passioni, una 
atmosfera carica di sen
sualità. un ambiente di 
rara bellezza! 
Vietato minori di 18 anni 

Ivan 
Grazimi 

in concerto 

PIGRO 
Martedì 14/3 
Ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro 

Sperimentale 
Mercoledì 15/3 

Ore 21 

JESI 
Cinema 

Politeama 

Presentato il piano particolareggiato che prevede il recupero a fini abitativi degli edifici esistenti 
V 

PESARO — Prevedibilmente 
nel giro di 3 o 4 mesi, esple
ta t i i restanti adempimenti 
burocratici-legislativi. il piano 
particolareggiato del centro 
storico di Pesaro potrà fi
nalmente ent rare nella sua 
fase di attuazione. Nel dare 
questo annuncio, il sindaco 
di Pesaro, compagno Marcel- t 
lo Stefanini, ha espresso il ] 
giudizio positivo e la sostan- • 
zi ale soddisfazione dell'am- ! 
ministrazione comunale per 
l 'avvenuta approvazione del 
piano da par te della giunta 
regionale. 

Ci sono voluti oltre 3 anni 
(il piano è s ta to adot ta to dal 
consiglio comunale alla fine 
del 1974) per arr ivare alla 
conclusione di questa vicen
da che consentirà alla cit tà 
di Pesaro di disporre di «un 
essenziale, positivo e valido 
s trumento urbanistico qual è 
il piano particolareggiato del 
centro storico». 

La conferenza s tampa in
det ta dall 'amministrazione 
comunale (oltre al sindaco 
erano presenti gì; assessori 
Vannini e Bartolo ha costi
tuito anche un'occasione per j 
chiarire la sostanza di alcune i 
recenti polemiche la cui pre- ' 
tenziosità è parsa — alla lu- ! 
ce dei fatti — pari soltanto 
all 'ignoranza (o alla malafe- I 
de) di chi le aveva suscitate. 

Il compagno Stefanini ha 
ricordato i dibatti t i . 1 con
fronti e l'interesse suscitati 
dal piano (elaborato com'è 
noto da un gruppo di urba- j 

Niente più «emigrazione» 
dal centro storico di Pesaro 

. Un'immagine del centro storico di Pesaro 

nisti di Venezia diretti dagli 
architett i Ajmonino e Seme-
rari) ai vari livelli: nella cit
tà e nella regione, in am
bienti nazionali e intemazio
nali. «Il piano di Pesaro ol
t re a essere uno dei primi 
approvati in Italia, h a forni
to — h a aggiunto Stefanini 
— un importante contributo 
alla cul tura e alla pratica 

urbanistica». 
Ma quali sono gli obiettivi 

di fondo che il piano parti
colareggiato del centro stori
co di Pesaro intende realiz
zare? Innanz i tu t to il recupe
ro a fini abitat ivi del patri
monio edilizio esistente (con 
l'obiettivo di portare a 12 
mila il numero degli abi tant i 
rispetto agli a t tual i 8 mila) 

i impedendo l'espulsione dal 
centro cit tadino di ceti popo
lari; la dotazione di servizi 

J pubblici e sociali adeguat i : il 
I controllo e la guida pubblica 
: di tu t t i i processi di tra-
{ sformazione che si prevedono 

nell 'area del cent ro storico 
«che è e deve continuare ad 
essere u n a par te centrale e 
vitale, produttiva, per la pre

senza di luoghi di lavoro. 
dell ' intera città)». 

Il decreto relativo all'ap-
provaz:one del piano contie
ne alcune prescrizioni modi
ficative e alcune attuaf.ve. 
Quelle modificative sono sta
te indicate soprat tu t to dalla 
Soprintendenza ai beni am-
b.entali e architettonici delle 
Marche e r iguardano la con 
seriazione d: alcuni edifici, il 
mantenimento di alcune pe-
rimetrazioni viarie. 

Le prescrizioni at tuat ive. 
cui l 'ammimstrazione comu
nale dovrà attenersi in fase 
di realizzazione del piano, ri
guardano le volumetrie dei 
nuovi abitat i , che non devo
no superare quelle preesi
s tent i ; l 'unitarietà degli in
terventi almeno su un intero 
isolato; la revisione dei per
corsi esterni all 'area del 
centro storico: e al t re fra cui 
quella che prevede che le 
ristrutturazioni di interi 
complessi edilizi siano effet
tua te con tipologie architet
toniche coerenti con il con 
testo storico tradizionale, tali 
da mantenere gli aspetti 
morfologici, ambientali e ur
ban i s t e : propri del centro 

storico. 
In definitiva, con il piano 

è possibile avviare, dopo ol
t re 10 anni di stasi, e secon
do un programma organico. 
l'opera di recupero residen
ziale e produttivo del centro 
storico e di piena utilizzazio
ne a fini generali e sociali 
dell* sue risorse. 

Cinema ODEON - Pesaro 
// film che dovrebbe rappresentare 
Vitali a al Festival di Cannes 1978 

EDMONDO AMATI 
presenta un btm di 

M A R C O FERRERI 

* 7 = ~ * - ~ A 

K,< ciao 
maschio 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

TEATRO METROPOLITAN 
ANCONA 

Tel 2 2 3 2 4 
rr.jrco.e3i 15 mono ore 21 
g.cwcdi 15 m»rzo ere 21 

GIORGIO 

CABER 
in « Libertà * obbligatoria » 

Venata b'<jl!ttti pretto C.I.T. 
Ancona C.so Gor.baldi n. 117 

Tel. 22611 o-ar'o 9-12, 3 0 / 
15.30-19,30 sabato 9-12, 3 0 / 
16,30-19 (domenica esclusa) 

TEATRO POLITEAMA 
CESARE ROSSI 
FANO - Tel. 82089 

Questa sera ore 21 

GIORGIO * 

GABER 
in a Libertà obbligatoria » 

Vendila biglietti presso botta-
jhino Teatro - Tel. 83089 

Orario 9-12 / 18-1 • 

http://rr.jrco.e3i

